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1. Introduzione 
 

Il seguente documento sintetizza tutte le varie integrazioni fornite relativamente alla matrice rumore e aria 

e traffico. 

 

2. Sintesi “protocollo d’intesa per “acceso nord dell’interporto di bologna” 
sottoscritto nel mese di maggio 2019  
 

Si sottolinea come in data 03/05/2019 sia stato sottoscritto il “Protocollo d’intesa per definire le attività volte 

alla realizzazione del cd. “Accesso nord” all’Interporto di Bologna e alla riorganizzazione della relativa viabilità 

metropolitana di adduzione, sottoscritto tra la regione Emilia-Romagna, la Città Metropolitana di Bologna, il 

Comune di Bentivoglio, il Comune di San Giorgio di Piano ed Interporto Bologna S.p.A..” 

Tale protocollo prevede (art. 2) le seguenti opere: 
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Alla luce di quanto previsto dal protocollo si ritiene necessario aggiornare il modello acustico con il nuovo 

accesso a nord, che verrà utilizzato unicamente dai veicoli leggeri al di sotto dei 2,30 mt di altezza, dei mezzi 

di soccorso, occasionalmente, in caso di scioperi, come richiesto dalla Prefettura di Bologna, da mezzi 

pesanti, ed eventualmente dalle navette private dalla stazione di S. Giorgio o autobus per il trasporto 

collettivo. 

Si Allega immagine dell’attuale barriera dimensionale per l’entrata dei mezzi leggeri che verrà predisposta 

anche quando si realizzerà l’uscita Nord. Si osserva come l’uscita mezzi pesanti NON verrà dotata di alcun 

controllo di sicurezza come avviene oggi in entrata ed uscita dei mezzi pesanti, proprio perché si tratterà di 

una entrata/uscita solo in casi eccezionali. 

Per le tempistiche di realizzazione, l’uscita verrà realizzata quando l’attuale viabilità potrà sostenere il traffico 

di mezzi leggeri generato dall’uscita, quindi una volta realizzate le rotonde di progetto contenute nel Protocollo. 
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Figura 1 – Attuale portale accesso Sud. Verrà realizzato con le stesse dimensioni per l’accesso Nord 

 

3.  Tabelle sulle previsioni di incremento del traffico contenuto nel documento de di 
“Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale” del Terzo piano 
Particolareggiato del maggio 2015 

 
Lo “Studio di impatto sul traffico ed impatto acustico dell’interporto di Bologna nel Comune di Bentivoglio” di 
maggio 2015 aveva come scopo l’aggiornamento dello studio di impatto acustico propedeutico alla redazione 
del Piano di Risanamento acustico finalizzato alla riduzione dei livelli sonori sulle diverse zone del territorio, 
soprattutto laddove questi livelli sono superiori al limite individuato dal piano di zonizzazione acustica. 
Durante la stesura della “Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale” del Terzo Piano 
Particolareggiato di Esecuzione dell’Interporto di Bologna sono stati analizzati i transiti in ingresso e uscita 
riportati nella figura seguente, arrivando a prevedere un aumento attorno al 10 %. 

 
Figura 2 – Estratto “Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale” del Terzo Piano Particolareggiato di Esecuzione 

dell’Interporto di Bologna. 
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4. Barriera acustica uscita Nord 
 

Elaborato redatto da Tecnico Competente in Acustica che in relazione ai superamenti presenti per i recettori 

denominati “4752” e “4753” evidenzi gli interventi di mitigazione alla sorgente o lungo il mezzo di 

propagazione; nello specifico dovrà essere predisposta idonea cartografia che individui la loro collocazione 

tenuto conto del dimensionamento richiesto per il rientro dei livelli sonori entro i limiti di legge. 

A fronte del recente protocollo d’intesa già citato, è stato ritenuto necessario aggiornare il modello di 

simulazione con le indicazioni cartografiche fornite da Interporto in merito all’uscita nord. È possibile quindi 

osservare nella figura seguente la posizione indicativa della barriera antirumore prevista sia per ridurre il 

rumore prodotto dal traffico sia dalle normali attività di carico/scarico. Tale barriera avrà un’altezza di 5 metri 

ed una lunghezza complessiva pari a 150 metri. La barriera dovrà garantire il rispetto dei limiti e 

l’attraversamento di via Santa Maria in Duno. 

Figura 3 – Sovrapposizione tavola di progetto uscita nord e ortofoto (fonte Google Maps) con posizione indicativa della barriera 
acustica. 
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Attestazione previsionale da parte di Tecnico Competente in Acustica che a seguito dell’inserimento degli 

interventi di mitigazione evidenzi il grado di attenuazione dei medesimi e il rispetto dei limiti presso i recettori 

denominati “4752” e “4753” 

I risultati della simulazione, aggiornati in seguito al nuovo punto di accesso e all’inserimento della barriera, 

sono riportati nelle tabelle seguenti (tabella 1 e tabella 2). È possibile osservare il rispetto di entrambi i limiti. 

Limite assoluto di immissione 

Tabella 1 – Valori del Livello acustico Diurno e Notturno presso il ricettore. 
 

 

Ricettore 
 

Piano 
Livello Diurno 

dB(A) 

Livello Notturno 

dB(A) 

Limite Diurno 

dB(A) 

Limite Notturno 
dB(A) 

4752 Piano T 46,3 43,1 60 50 

4752 Piano 1 49,2 44 60 50 

4753 Piano T 45 43,3 60 50 

4753 Piano 1 48,2 44,2 60 50 

Limite assoluto differenziale 

Tabella 2 – Valori del Livello acustico differenziale presso il ricettore. 
 

 
Ricettore 

 
Piano 

Differenziale Stato di Progetto 

Lg dB(A) Ln dB(A) 

4752 Piano T 0,4 1 

4752 Piano 1 1,9 1,7 

4753 Piano T 0,5 2,1 

4753 Piano 1 2,4 2,7 

Relazione redatta da Tecnico competente in acustica che evidenzi i dati sia di traffico che sonori utilizzati nel 

calcolo previsionale adottato nella presente procedura 

I dati di traffico utilizzati per l’accesso nord derivano da quanto comunicato da Interporto in merito ai 

lavoratori insediati all’interno del proprio perimetro. Il dato odierno parla di circa 5.000 lavoratori. 

Nell’ipotesi che tutti utilizzino l’auto privata ed in assenza di car pooling tale dato corrisponde a circa 5.000 

veicoli leggeri. Di questi si ipotizza una percentuale pari a 20% che utilizzerà l’accesso a nord, ovvero 1.000 

veicoli, con una ripartizione giorno/notte pari a 800/200.  

In aggiunta, per i soli mezzi leggeri, il nuovo accesso nord permetterà di razionalizzare i transiti in arrivo da 

nord riducendo quindi le percorrenze interne ad Interporto. 

Per la quantificazione delle emissioni sonore attribuibili alle attività di carico e scarico dei piazzali si è fatto 

riferimento all’impostazione previsionale utilizzata nel precedente studio del 2008 e aggiornata 

successivamente; tale impostazione prevede di assegnare una potenza specifica in funzione dell’area del 

piazzale e del numero di eventi/ora stimati. 

Per garantire quindi il rispetto dei limiti assoluti di immissione e differenziali, la simulazione acustica ha 
portato a definire la geometria della barriera nel suo sviluppo plano altimetrico. 

 

Relazione redatta da Tecnico competente in acustica che evidenzi gli effetti del traffico indotto di progetto sui 

recettori prossimi al varco posto a sud 

Nel mese di maggio 2019 Interporto ha presentato il progetto per il nuovo accesso a sud, come richiesto dalla 

Convenzione firmata con il Comune di Bentivoglio, ed inserito all’interno del “Potenziamento del sistema 

tangenziale di Bologna tra Borgo Panigale e San Lazzaro – Interventi di completamento della rete viaria di 

adduzione – Nodo di Funo – Accessibilità 
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Interporto Centergross - Progetto definitivo - Relazione tecnico stradale - Revisione febbraio 2017” redatto 

da Spea Engineering per conto di Aspi. 

Il progetto prevede vari interventi tra i quali: 

• La realizzazione di una nuova viabilità di collegamento tra la via Rotatoria del Segnatello ed il polo 

funzionale Interporto e relativa rotatoria (asse F1 e rotatoria R14). 

Così come riportato nella relazione, “si tratta di una nuova viabilità per l’accesso all’interporto costituita da 

una strada di tipo E composta da due corsie di marcia di larghezza 3.00 m con due corsie, una per senso di 

marcia, in affiancamento di larghezza pari a 3.50 m, con banchine di larghezza pari ad 0.50 m e uno 

spartitraffico costituito da doppia linea continua di larghezza pari a 0.50 m. La lunghezza dell’asse è pari a 

747.32 m mentre la velocità di progetto è compresa tra 40 e 60 km/h.”. 
 

Figura 4 – Stralcio planimetrico asse F1 (interporto) e rotatoria R14. Fonte “Potenziamento del sistema tangenziale di Bologna tra 
Borgo Panigale e San Lazzaro – Interventi di completamento della rete viaria di adduzione – Nodo di Funo – Accessibilità Interporto 

Centergross - Progetto definitivo - Relazione tecnico stradale - Revisione febbraio 2017”. 
 

Il nuovo accesso a sud, oggetto di specifica valutazione previsionale, permetterà di assorbire i nuovi transiti 

dovuti al progetto del 3PPE riducendo gli effetti di traffico indotto sui recettori situati in prossimità dello 

svincolo attuale di Santa Maria in Duno. 

Relazione tecnica che evidenzi per i dati di traffico indotto di progetto e per le emissioni provenienti da 

impianti di riscaldamento l’eventuale apporto sulla qualità dell’aria 

L’aumento dei transiti previsto dal piano è pari al 3% annuo. Tale valore, stimato alla luce dell’andamento dei 

transiti degli anni precedenti, non risulta rilevante rispetto allo stato della qualità dell’aria. E’ lecito infatti 

ipotizzare come il parco mezzi delle aziende insediate all’interno di Interporto sia soggetto ad un naturale 

ricambio, dove i nuovi mezzi dovranno rispettare le direttive europee anti inquinamento. 
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Anche il nuovo accesso a sud avrà un effetto positivo sulle emissioni poiché l’eliminazione delle curve 

consentirà agli automezzi di non dover più frenare e successivamente accelerare. 

Infine si ricordano le mitigazioni previste: 

• Attivazione di un sistema di monitoraggio; 

• Promozione uso mezzi elettrici; 

• Trasporto su treno; 

• LNG per l’alimentazione dei mezzi pesanti. 

 

Per valutare l’eventuale apporto sulla qualità dell’aria delle emissioni provenienti dagli impianti di 

riscaldamento si considerano i dati contenuti nel “Piano Energetico Comunale Piano d’Azione per l’Energia 

Sostenibile di San Giorgio di Piano - Marzo 2014”. 

Il piano contiene una fotografia dei consumi energetici, e relative emissioni, del comune di San Giorgio di 

Piano per i settori industriale, terziario, trasporti, residenziale, amministrazione pubblica ed agricoltura 

aggiornati al 2008. A pagina 33 è riportato il valore complessivo di consumo di gas metano per tutti i settori 

elencati, pari a circa 12 milioni di metri cubi. 

Nella successiva (tabella 3) si riporta la stima del consumo di gas dovuto alle nuove superfici riscaldate. Tale 

valore è pari a circa 21.751 metri cubi. Appare quindi evidente come tale valore non risulti significativo 

rispetto al consumo complessivo dell’intero comune. Si ricorda infine che i nuovi edifici dovranno rispettare 

la direttiva NZEB prevista dalla regione Emilia Romagna. 
 

 Verifica emissioni contenitori edilizi 

Superficie coperta di progetto 69.606,00 m2 

Superficie riscaldata ipotizzata ad uffici (5%) 3.480,30 m2 

Superficie riscaldata ipotizzata a magazzino (5%) 3.480,30 m2 

Superficie totale riscaldata prevista (massima) 6.960,60 m2 

Prestazione energetica indicativa edifici uffici / magazzino classe A (quota non 
rinnovabile) kwh/m2anno 

 

30,00 kWh/m2anno 

Consumo annuo metano (fattore conversione 9,6 kWh/m3) 21.751,88 m3 

Tabella 3 – Riepilogo emissioni previste edifici. 
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5. Tabelle del traffico in entrata e uscita suddiviso tra veicoli leggeri (al di sotto dei 
2,30 mt) e pesanti  

 
Si riportano i dati delle entrate e uscite ad Interporto del 2018 e del 2019 aggiornati a settembre. Tali dati 
riguardano sia il traffico di mezzi pesanti che quello di mezzi leggeri.  

L’accesso sud è utilizzato dai veicoli leggeri e pesanti e come tale resterà in funzione. 

Si riportano nelle figure sottostanti i dati di traffico in entrata/uscita di veicoli leggeri e pesanti rilevati dal 

sistema informatico: 

Tabella 4 – Dati veicoli leggeri. Fonte Interporto 2019. 
 

Tabella 5 – Dati veicoli pesanti. Fonte Interporto 2019 

 

L’aumento del traffico sia leggero che pesante risulta in linea con quanto formalizzato all’interno della 

“Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale” del Terzo Piano Particolareggiato di Esecuzione 

dell’Interporto di Bologna è circa al 10 %. 

 

  Traffico in entrata/uscita accesso nord 

 

dati di traffico utilizzati nelle simulazioni acustiche per l’accesso nord derivano da quanto comunicato da 

Interporto in merito ai lavoratori insediati all’interno del proprio perimetro. Il dato odierno parla di circa 

5.000 lavoratori. 
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Nell’ipotesi che tutti utilizzino l’auto privata ed in assenza di car pooling tale dato corrisponde a circa 5.000 

veicoli leggeri. Di questi si ipotizza una percentuale pari a 20% che utilizzerà l’accesso a nord, ovvero 1.000 

veicoli leggeri, con una ripartizione giorno/notte pari a 800/200. Tale valore è desunto dallo “Studio di 

impatto sul traffico ed impatto acustico dell’interporto di Bologna nel Comune di Bentivoglio” di Maggio 

2015. 

Sarà interesse di Interporto adottare un adeguato sistema di rilevazione dei flussi in entrata/uscita a 

completamento dei lavori dell’accesso nord. 

 

6.  Navetta di trasporto pubblico stazione di Funo - Interporto e delle linee pubbliche 
di trasporto. 

 

La navetta interna viene utilizzata mediamente da circa 20 persone ed il maggior numero di utenti è presente 

ad inizio e fine giornata. 

Il tragitto della navetta verrà adeguato per servire i nuovi magazzini oggetto di intervento del 3° PPE. (si allega 
planimetria nuovo tragitto) 

 

 

Figura 5 – Orario vigente navetta. 
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Figura 6 – Percorso attuale e futuro navetta. Trasporto pubblico TPER 

I mezzi pubblici del Trasporto Passeggeri Emilia Romagna che servono le aree di Interporto sono il 95 ed il 448. 
Anche in questo caso le corse più utilizzate sono quelle di inizio e fine giornata (mediamente circa 80 persone 
in entrata e in uscita giornaliere). Si specifica che il percorso del trasporto pubblico TPER è il medesimo. 
La navetta Interporto prevede però fermate a richiesta degli utenti a differenza del servizio che offre TPER che 
ha fermate programmate. 

7. Conclusioni

Si esprimono di seguito alcune considerazioni finali sui risultati ottenuti: 

a. le integrazioni fornite dal presente documento evidenziano il rispetto dei limiti previsti dalla

normativa vigente;

b. si sottolinea come il protocollo sottoscritto per l’accesso a nord andrà a modificare la viabilità dei

veicoli leggeri in ingresso/uscita dall’Interporto. In fase di progettazione definitiva/esecutiva sarà

quindi necessario procedere con una valutazione previsionale di impatto acustico della singola

opera al fine del corretto dimensionamento della barriera;

c. l’incremento di traffico veicolare e le emissioni per il riscaldamento degli ambienti di lavoro negli

edifici del settore terziario non risultano rilevanti rispetto allo stato della qualità dell’aria.

Rubano, lì 

21/10/2019 

Il tecnico competente in acustica 

Ing. Marco Barcaro 
(firmato digitalmente) 



Integrazioni VALSAT 3° PPE – Comune di San Giorgio (BO) 10/10 

8. Allegati

8.1. Riconoscimento tecnico competente in acustica 




